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	IDENTITA’
	AUTONOMIA
	COMPETENZE
	CITTADINANZA

	1. Vivere con serenità nuove esperienze

2. imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile

3. sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità (figlio, alunno,compagno, maschio, femmina, abitante di un territorio, appartenente ad una comunità)
	1. interpretare e                     governare il proprio corpo 

2. gestione autonoma della propria persona  e della routine quotidiana

3. acquisizione di sicurezza operativa e relazionale

4. saper chiedere aiuto

5. esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni 

6. assumere atteggiamenti sempre più responsabili 
	1. Imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto

2. Descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando narrando e rappresentando fatti significativi

3. sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare significati 


	1. scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise definite attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri;

2. porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.


PREMESSA

Il Curricolo di scuola dell’infanzia, presente all’interno del Piano dell’Offerta Formativa,  è predisposto nel rispetto delle finalità,  dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. 

La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca  e l’innovazione educativa, esso si delinea con particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni.
Per ogni bambino e bambina la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

I Traguardi per lo sviluppo delle competenze sono evidenziati nelle Indicazioni, alla fine di ogni campo di esperienza. Il curricolo di scuola dell’infanzia si articola infatti attraverso i Campi di esperienza. 
Gli Obiettivi di Apprendimento, estrapolati dai traguardi , costituiscono una scansione che in virtù della personalizzazione diventa diversa da bambino a bambino, in riferimento ai livelli di sviluppo e di apprendimento, oltre che ai ritmi di apprendimento.

Essi risultano essere fondamentali per il raggiungimento delle competenze, espressione del raggiungimento degli  obiettivi formativi contestualizzati in relazione al percorso formativo  e non meno rilevante  della maturità raggiunta dai bambini.

Assieme alle conoscenze ed alle capacità, nella scuola occorre coltivare anche e soprattutto atteggiamenti positivi nei confronti dell’imparare, del vivere e del convivere, gli atteggiamenti non si insegnano, ma si contagiano, evidentemente solo a condizione che siano posseduti.

In modo particolare nella scuola dell’infanzia ove le esperienze non sono settoriali o frammentarie ma intimamente connesse fra loro l’insegnante deve essere in grado di trasmettere la giusta armonia, la giusta motivazione, affinché in ogni bambino scatti la gioia di imparare.



CAMPO DI ESPERIENZA n. 2: IL CORPO IN MOVIMENTO

- Traguardi per lo sviluppo della competenza
Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto. 

Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.

Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.
Relativamente alla religione cattolica il bambino esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed immaginazione.
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AL BENESSERE E ALLA CITTADINANZA
Sviluppare l’autonomia nella gestione di                        sè e dell’ambiente





Comprendere , condividere, collaborare con gli altri





Sviluppare il senso di appartenenza e di una positiva immagine di sè





Acquisire una sicurezza


operativa 


e


relazionale





Comprendere


e rispettare le regole nel contesto scolastico





Conquista dell’autonomia relazionale con gli altri





Acquisire il senso della propria esistenza





Superare disagi, ansie, paure, insicurezze





Sviluppare la capacità di riconoscere ed esprimere sentimenti





Disponibilità all’amicizia





Scoprire i valori della propria cultura e intercultura





Rispetto attivo della diversità





Conoscere l’organizzazione sociale





Rispettare le regole dei giochi e della routine quotidiana e nella  più ampia  sfera sociale








Rafforzare la fiducia di base e delle proprie possibilità





Sviluppare il senso di responsabilità, dell’accoglienza


e dell’appartenenza





Condividere valori





Intuire l’appartenenza ad un gruppo multiculturale





Cogliere l’importanza dell’amicizia





Scoprire il valore  di atteggiamenti di aiuto e collaborazione nel gruppo





Manifestare gesti positivi verso gli altri





CAMPO DI ESPERIENZA n. 1: IL SE’ E L’ALTRO





Traguardi per lo sviluppo della competenza


Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. Sa di avere una storia personale e  familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri,dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.


Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. Dialoga, discuta e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa se seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.


 Relativamente alla religione cattolica il bambino scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di


 Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e 


 donne unita nel suo nome, per iniziare a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni 


 serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.








CAMPO DI ESPERIENZA N.4       I DISCORSI E LE PAROLE


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA


Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.


Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività


Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storia, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per protestare le attività e per definirne le regole,


Sviluppa un repertorio linguistico adeguato all’esperienza e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.


Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica, il linguaggio poetico.


E’ consapevole della propria lingua materna.


Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.


Relativamente alla religione cattolica il bambino impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 





CAMPO DI ESPERIENZA n. 3: LINGUAGGI,CREATIVITA’, ESPRESSIONE





Traguardi per lo sviluppo della competenza


Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo; sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione  e l’analisi delle opere d’arte.


Comunica esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.


Esplora i materiali e li utilizza con creatività.


Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.


È preciso,sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro.


Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.


Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.  Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di di una notazione informale per codificare isuoni percepiti e riprodurli. 


Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.


Relativamente alla religione cattolica il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.








Sviluppare le capacità percettive





Sviluppare la creatività





utilizzare vari mezzi e  varie tecniche espressive





Rafforzare la libera espressione plastica e manipolativa





Scoprire le caratteristiche di vari materiali





Sviluppare processi di identificazione e proiezione





Ricostruire in sequenze temporali eventi ed esperienze





Comprendere i messaggi iconici dell’ambiente





Interpretare immagini attivamente e criticamente





Riconoscere e localizzare gli elementi di un’immagine





Scoprire i nuovi linguaggi della comunicazione





Familiarizzare con l’esperienza della multimedialità





Utilizzare in modo critico e consapevole i media e ricercare  le loro possibilità


Espressive e creative





Esplorare i primi alfabeti musicali





Scoprire il paesaggio sonoro





Sperimentare e combinare elementi musicali di base





Capire e farsi capire








Metalinguaggio:


analizzare. costruire, creare








Lingua scritta





Il testo poetico





Descrivere situazioni ed immagini





Approccio al testo narrativo





Il testo regolativo





Esprimere bisogni; capire i messaggi degli altri








Comunicare correttamente





Esprimere opinioni e stati d’animo





Verbalizzare vissuti e situazioni





Leggere e descrivere immagini





Comprendere una fiaba, favola, brevi storie e racconti





Interpretare testi narrativi





Inventare storie





Comprendere regole di vita





Comprendere un testo regolativo





Ripetere rime e filastrocche





Cogliere la sequenza


Di una ricetta o di un gioco con regole





Cogliere il contenuto di un breve testo poetico





Cogliere ritmi e rime di testi in versi





Riflettere sulla lingua per coglierne le funzioni





Individuare rime e assonanze fonetiche





Comprendere assonanze semantiche





Formulare ipotesi sulla lingua scritta





Iniziare i processi di decodificazione della lingua scritta





Associare grafema e fonema





Il corpo e le sue funzioni





Contare








Il tempo:


successione


e


simultaneità





La natura





tecnica





Misurare








Localizzare e spazializzare





Ordinare e seriare





Raggruppare e 


classificare





CAMPO DI ESPERIENZA n. 5     LA CONOSCENZA DEL MONDO


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA


Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti. Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.


Si orienta nel tempo della vita quotidiana.


Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali.


Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri  o ipotesi, con attenzione e sistematicità.


Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi.


E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.


Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni e le esperienze.


Relativamente alla religione cattolica il bambino osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.








Percepire l’organizzazione fisica del mondo esterno





Logica 





Conoscere l’organizzazione …





Confrontare e discriminare oggetti





Fare classi e insiemi in base ad una proprietà 





Rappresentare l’organizzazione …..








Cogliere il concetto d’insieme





Applicare il principio di appartenenza e di non appartenenza





 Ordinare in serie per gradazione 





Fare sequenze ritmiche binarie e ternarie





Utilizzare e leggere correttamente


schemi e tabelle





Cogliere relazione logiche fra elementi della realtà





Comprendere il significato di enunciati e distinguere se sono veri o falsi





Fare previsioni statistiche





Quantificare oggetti





Confrontare insiemi quantitativi e coglierne l’equipotenza o non





Contare e quantificare oggetti





Misurare lunghezze superfici


Durate temporali ecc.





Usare unità di misura





Cogliere la funzione delle unità di misura





Ciclicità del tempo





Successione e sequenza





Tempo irreversibile





Simultaneità





Scoperta delle funzioni del corpo





Osservare e sperimentare la natura





Individuare caratteristiche morfologiche e comportamentali degli esseri viventi





Usare un lessico specifico





Spiegare eventi





Formulare piani di azione per conoscere e rispettare la natura





Assumere atteggiamenti scientifici





Acquisire abitudini igieniche





Educazione alimentare





Conoscere la necessità di un equilibrio alimentare





Agilità e destrezza





Conoscere parametri spaziali





Percorsi motori





Riprodurre strutture ritmiche





per divenire





Manifestare con gesti le proprie emozioni











Interpretare immagini e simboli religiosi





Controllare il corpo in situazioni e movimenti di equilibrio





Lateralizzazione


Destra/sinistra





Riconoscere posizioni segmentarie





Conoscere posizioni in relazioni spaziali





Riconoscere posture





Discriminare movimenti segmentari





Discriminare le  qualità…





Riconoscere le qualità sensoriali….





Scoprire le qualità sensoriali degli oggetti








Controllare schemi dinamici generali





le parti del   corpo e le loro funzioni motorie








Riconoscere le parti  del proprio corpo





Dominanza del


corpo vissuto








Discriminare


percetivamente





Educazione alla salute








Equilibrio








Schemi motori globali








Riconoscere parametri spaziali








Schemi motori segmentari








Manifestare


con i gesti la propria interiorità





Conoscere i simboli religiosi





Rielaborare con creatività i linguaggi simbolici e figurativi religiosi





Ascoltare i racconti evangelici








Rielaborare i brani biblici





Interpretare brani biblici





Esplorare il mondo circostante








Maturare sentimenti di responsabilità nei confronti dell’ambiente circostante





Osservare con criticità l’ambiente circostante





























INDICATORI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE PERSONALI ALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA





Mostrare consapevolezza della propria storia personale e familiare e dei modi con cui si è modificata la relazione con gli altri compagni e con gli adulti.


Porre domande su temi esistenziali, sulle diversità culturali, sull’essere bambini e bambine, sulla giustizia, su ciò che è bene e ciò che è male.


Eseguire compiti, elaborare progetti, risolvere problemi da soli, con i coetanei e con gli adulti.


Spiegare come e quanto ci sente legati alla propria famiglia, alla propria comunità, alla propria scuola, al proprio Paese, al mondo.


Gestire conflitti, negoziare compiti e impegni, lavorare in cooperazione, definire regole d’azione condivise.








per





Cittadino nella sua diversità








PARTECIPAZIONE


O.A.: Vivere la scuola e il gruppo come comunità di vita








Avvicinarsi alla cultura e al patrimonio artistico





Osservare con occhi diversi il mondo che lo circonda





Scoprire ricchezze e tradizioni culturali





Appassionarsi. Sviluppare senso bello





DIVERSITÀ


O.A.: Far acquisire le modalità comportamentali con i genitori, i compagni, le maestre e gli altri adulti





IDENTITÀ/AUTONOMIA


O.A.: Riconoscere la propria identità e l’appartenenza al nucleo familiare





PERSONA





Finalità della scuola dell’infanzia





Identità


Autonomia


Competenza


Cittadinanza











